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CRISI NELL'ISLAM Clima di guerra nello stretto di Hormuz 
Cauta attesa dei governanti italiani 

Teheran blocca il Golfo 
Khomeinì minaccia gli Usa 

L'ambiguità 
italiana 
ANTONIO M I H I 

opo la Repubblica federale tedesca, l'Olanda 
e la Gran Bretagna, anche l'Italia ha opposto 
un riliuto alla richiesta del governo di Washin­
gton di partecipare, con propri mezzi militari, 
ad operazioni congiunte nel Collo Arabico 
Ne prendiamo allo con soddlslazlone In quan­
to d o corrisponde a quanto noi stessi aveva­
mo chiesto sin da quando, agli Inizi della pri­
mavera, al prolilò questa eventualità. Vi sono, 
tuttavia, nella risposta italiana alcuni passaggi 
che non possono non sollevare perplessità ed 
Inquietudine. Cosa vuol dire, ad esemplo, che 
•.«Il governo Italiano condivide le valutazioni 
e le preoccupazioni di parte americana in me­
rito al continuo e progressivo degrado della 
situazione militare nel Collo Fenico e l'Inde­
rogabile necessita di salvaguardare la liberti 
di navigazione che l'Italia, come altri paesi 
marittimi, considera principio Irrinunciabile di 
diritto Internazionale»? Certo la liberta di navi­
gazione del mari è principio che va rispettato 
e condizione che deve essere assolutamente 
salvaguardata, Ma essendo materia esclusiva 
di diritta Intemazionale, sancita In appositi ac­
cordi, e compito che deve essere assunto dal­
la comunità degli Stati, E dunque doveroso 
rivolgersi alle Nazioni Unite e sollecitare ap­
propriate iniziative, non esclusa quella di deci­
dere e di intraprendere, In questa sede, un'a­
zione multilaterale • di ampia collaborazione 
Intemazionale per la rimozione delle mine 
dille acque del Collo. 

Ma se queste e le via da seguire cose ligniti-
ca allora Normazione che una partecipazio­
ne Italiana non e •...opportuna nelle presenti 
circostanze..», ma che non si escluda • ..ogni 
ulteriore Iniziativa c i * li volgere degli eventi 
rendesse necessaria»? Una concessione alla 
filosofia di chi continua a pensare che bisogna 
stare con gli americani anche quando sbaglia­
no? GII Usa sostengono di voler garantite con 
la loro azione militare 1 rifornimenti petroliferi 
al Giappone e all'Europa Occidentale. 
« dovrà pur significare qualcosa il fatto che 

auesti paesi, dipendenti per larga misura dal 
fornimenti di petrolio che provengono dal 

paesi del Golfo, sono contrari ad Interventi 
militari e rifiutano qualsiasi tipo di loro coin­
volgimento. Qual te in un momento come 
quello non il avesse un Indirizzo chiaro ed un 
comportamento lineare, U situazione nel 
Golfo Arabico è giunta ad un punto di estrema 
delicatezza Motivi di tensione e di pericolo si 
accrescono ogni giorno di più, 

Bisogna operare per disinnescare questa 
tensione. Alle Nazioni Unite spetta il compito 
di accelerare l'attuazione delle misure previ­
ste dall'apposita risoluzione del Consiglio di 
Sicurezza e di predisporsi ad adottare quelle 
ulteriori previste In caso di mancata accetta­
zione delle prime. Anche I paesi europei pos­
sono avere un proprio spazio di Iniziativa poli­
tico-diplomatica, che va rapidamente concer­
tata. e proprie misure da adottare, a comincia­
re dall'Immediata cessazione di forniture di 
armi tinto all'Iran che all'Inde. Cosi pure l'U­
nione Sovietica e la Repubblica popolare ci­
nese, per I consistenti rapporti che hanno con 
I paesi Interessati, sono chiamate a svolgere 
una loro azione di mediazione e di pacifi­
cazione nell'area 

Dalla mezzanot te scorsa il Golfo Persico è virtual- ««ni * Usa e Arabia Saudita, 
m e n t e b l o c c a t o . Teheran ha avvisato navi e aerei S ^ c ^ J ì i r a S 
stranieri di tenersi lontani dalle proprie «acque ter- sana. Risponderemo «al mo-
ritortali» per 3 giorni finché dureranno le esercita- mento opportuno» ha minac-
zioni «Martirio». Le manovre s o n o già iniziate ieri ciosamente affermato 
c o n un giorno d'anticipo. Khomeini c h e ha parlato J ^ S , " ! 1 * * 
a Teheran accusa Usa e Arabia Saudita per la stra- £ £ ^ * K £ 
gè alla Mecca e minaccia ritorsioni. di 24 ore ben due sedi del go­

verno di Rlyad sono state pre­
se di mira a Beirut, prima l'am­
basciata, poi un centro cultu­
rale Dieci persone sono rima­
ste lievemente fente dallo 
scoppio di ordigni 

Da Washington II portavoce 
della Casa Bianca Marlin FI-
tzwater ribadisce l'estraneità 
americana ai sanguinosi fatti 
della Mecca, afferma che gli 
alleati occidentali di Washin­
gton potrebbero «riconsidera­
re» il nliuto alle richieste Usa 
di collaborare allo sminamen­
to delle acque del Golfo, e In­
forma che «ramericanizzazio-
ne. delle navi kuwaitiane con­
tinuerà. Cioè, precisa il co­
mandante della flottiglia ame­
ricana nel Golfo, «tre altre na­
vi kuwaitiane riceveranno 
bandiera e scorta armata Usa 
entro t prossimi 10 giorni». 

tea Oramai ci siamo Le ma­
novre navali iraniane denomi­
nate «Martirio» sono comin­
ciate, Ieri, con un giorno d'an­
ticipo sul previsto Dopo la 
strage alla Mecca di venerdì 
scorso e le successive minac­
ciose promesse di ritorsioni 
del dirigenti Iraniani, il mondo 
sta davvero con il fiato sospe­
so Un incidente, l'attacco ad 
una nave nelle acque del Gol­
fo potrebbe questa volta Inne­
scare una paurosa serie di rea­
zioni a catena L'internaziona­
lizzazione del conflitto, che si-
nora vedeva opposti Iran e 
Irak e una prospettiva purtrop­
po reale. 

La flotta di Teheran è irnpe-

Sinala In esercitazioni nel Gol-
o e nel mare di Oman lungo 

tutta la costa dell'Iran. A navi 
e aerei stranieri è stato chiesto 
di stare lontani dalle «acque 
territoriali» Iraniane per 3 gior­
ni a partire dalla mezzanotte 

scorsa, finché le operazioni 
non avranno fine Poche ore 
prima la metaniera kuwaitiana 
Gas Prince, battente bandiera 
americana e scortata da due 
navi da guerra Usa, aveva la­
sciato I) Golfo varcando In­
denne lo stretto di Hormuz. 
Ora le tre Imbarcazioni navi­
gano nel mare di Oman, diret­
te verso il Giappone In quello 
stesso mare si e allacciata la 
corvetta francese Georges 
Leygues, armata di missili 
Exocet e Crotale, avanguardia 
di una piccola flotta pronta a 
contrattaccare qualora sia ag-

8redita, come ha annunciato 
premier Chirac nvolto a Te­

heran. 
Khomeini, in un discorso ai 

pellegrini della Mecca, lancia 
nuove durissime accuse al go-
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Bombe in quattro alberghi 
nessuna rivendicazione 

Attentati 
in Tunisia 
feriti 7 italiani 
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Rivelazioni su un nuovo scandalo: furono promesse armi 

Reagan nel 
Ronald Reagan promise armi all'Iran già nel 1980, 
a patto che non aiutassero Carter liberando troppo 
presto gli ostaggi all'ambasciata americana a Tehe­
ran? L'infame «patto col diavolo» viene conferma­
to in un'intervista dell'allora presidente iraniano 
Banl Sadr al «New York Times» e riaccende un 
nuovo scandalo proprio mentre si stava spegnen­
do l'Irangate. 

PAI NOSTRO COnniSTONDENTE 

SIEGMUND GINZBERO 
NEW YORK. Reagan ave- Nano sui carboni ardenti di 

questo episodio risalente a 
cinque anni prima Da Parigi, 
in un'intervista alla giornalista 
del «New York Times» Flora 
Lewis, l'attore presidente ira­
niano Banl Sadr dice che le 
cose di cui è direttamente a 
conoscenza «confermano le 
voci persistenti che il candida­
to Reagan abbia offerto armi 
purché gli ostaggi non fossero 
rilasciati prima delle elezioni». 
E il settimanale «Newsweek», 
pur riferendo che nelle inchie­
ste parallele condotte dalla 
magistratura e dal Congresso 
su questo episodio si è «in un 
vicolo cieco», cita il procura-

ostaggi 

va promesso armi all'Iran già 
nel 1980, purché rinviasse la 
liberazione degli ostaggi al­
l'ambasciata Usa a Teheran a 
dopo l'elezione presidenzia­
le? Come é noto, il fatto che 
non fosse riuscito a sciogliere 
Il nodo degli ostaggi fu una 
causa determinante della 
sconfitta di Carter E gli ostag­
gi furono liberati 11 giorno 
stesso In cui Reagan si inse­
diava alla Casa Bianca dopo 
aver battuto Carter Mentre si 
sta spegnendo, a favore di 
Reagan, l'Irangate, incentrato 
sullo scambio armi-ostaggi 
nel 1985, nuovi elementi sol-

tore capo Walsh secondo il 
quale è appurato che rappre­
sentanti di Reagan si erano in­
contrati con emissari iraniani 
per sapere se c'era da aspet­
tarsi una «sorpresa d'ottobre», 
cioè un rilascio anticipato de­
gli ostaggi che avrebbe alutato 
la campagna di Carter e mes­
so In difficoltà quella di Rea­
gan 

Lo scandalo suscitato in 
Francia dalle accuse da parte 
del presidente del parlamento 
iraniano Rafsaniani a Chirac di 
aver sollecitato Teheran a non 
liberare ostaggi pnma delle 
elezioni francesi del 16 marzo 
19S6 riporta in primo piano le 
voci su un analogo patto infa­
me tra Reagan e l'Iran già nel 
1980 E Ratsanjani, che è tra 
l'altro il leader iraniano che 
per pnmo aveva rivelato il ten­
tativo di scambio armi-ostaggi 
del 19S6, ha lasciato capire di 
avere in serbo altre pallottole 
di grosso calibro dopo quella 
sparata contro Chirac. 

La faccenda era venuta fuo­
ri già in luglio, sul periodico di 
sinistra «In These Times» Ma 
la grande stampa, che in quei 

giorni dedicava tutta l'atten­
zione alla testimonianza del 
colonnello North, aveva com­
pletamente passato sotto si­
lenzio le rivelazioni di un lun­
go e dettagliato articolo di 
un'ex collaboratrice della 
campagna elettorale di Rea­
gan, Barbara Honegger, se­
condo cui Meese, poi divenu­
to ministro della Giustizia, e 
Casey, poi nominato capo 
della Cia, avevano creato un 
gruppo di lavoro che doveva 
occuparsi esclusivamente di 
impedire che Carter riuscisse 
a far liberare i 52 ostaggi al­
l'ambasciatore Usa a Teheran 
I sondaggi in quel momento 
davano Carter vincente se fos­
se nuscilo a ottenerne la libe­
razione pnma della fine della 
campagna elettorale Furono 
avviati contatti paralleli a quel­
li ufficiali della Casa Bianca 
Gli ostaggi furono liberati con 
un allora ^spiegabile ntardo 
(Carter nelle sue memone ne 
da colpa agli «estremisti» a Te­
heran) e i pnmi invìi da parte 
di Israele di pezzi di ncambio 

per caccia americani ebbero 
luogo nel 1981, subito dopo 
che Reagan si era insediato al 
posto di Carter 

Ora Barn Sadr viene a con­
fermare ben più che la crono­
logia degli eventi Per far fron­
te al disperato bisogno di ma­
teriale bellico, e in particolare 
di pezzi di ncambio per l'avia­
zione, la sua presidenza aveva 
già concluso un accordo per 
far cessare l'occupazione 
dell'ambasciata e nprendere i 
rapporti con gli Usa «Ma in 
ottobre - nvela Bani Sadr a 
Flora Lewis - tutto improvvi­
samente si fermo I miei cotia-
boraton scopnrono che l'ori­
gine era nel fatto che Rafsan-
jani. Behesti e il figlio di Kho­
meini volevano impedire che 
Carter vincesse le elezioni Ci 
fu un incontro a Pangi tra 
emissan di Behesti e un rap­
presentante della campagna 
di Reagan» Altra conferma da 
parte di Barn Sadr è che effet­
tivamente I primi canchi di ar­
mi Usa per I Iran, attraverso 
Israele e su aerei argentini, co­
minciarono ad amvare nella 
pnma meta del 1981 

Storico e teorico dell'arte 

E' morto Ragghiatiti 
il professore partigiano 
È morto Carlo Ludovico Ragghiami, storico e teori­
co dell'arte, ma anche figura di primo piano della 
Resistenza toscana. «Un uomo intrepido, di grande 
coraggio, nonostante fosse pnma dì tutto un intel­
lettuale»; cosi l'ha ricordato Norberto Bobbio, con 
cui, insieme ad Aldo Capitini e Guido Calogero, 
negli anni Quaranta, Ragghiami costituì il gruppo 
del Movimento socialista liberale. 

• • Carlo Ludovico Rag­
ghiami era nato a Lucca nel 
1910 ed era stato, prima della 
guerra mondiale, uno del più 
eminenti Intellettuali crociani 
Fondò nel 1935, con Unghie 
Bianchi Bandinella la rivista 
CWlrca d'arie, un punto fermo 
nel rinnovamento della disci­
plina Intanto si sviluppa la sua 
attività di antifascista e per 
questo nel 1942 per un palo dì 
mesi viene rinchiuso In carce­
re alle Murate Nel 1944, fon­

dato Il partito d'Azione, viene 
eletto presidente del Gin to­
scano e In questa veste guida 
la liberazione di Firenze Sul 
plano politico, Invece, nel do­
poguerra via via si mette ai 
margini Partecipa al governo 
Parti del 1945, come sottose­
gretario alla Pubblica Istruzio­
ne, ma negli anni successivi 
ritorna con Impegno esclusivo 

alla attività d'Intellettuale e di 
stonco dell arte, lavorando a 
quel suo metodo, «lo storici­
smo estetico», che profonda­
mente innovò il mondo della 
critica perché per la prima 
volta considerava «Immagini» 
anche le arti della visione, il 
cinema e lo spettacolo In ge­
nere Cinema, arie figurativa 
In questo senso fu 11 suo testo 
che fece più scalpore 

Tanti i messaggi per la mor­
te di Ragghiami, tra gli altri, 
quelli di Cosslga, di Giuseppe 
Chiarente, di Lelio Ugono, di 
Spadolini, di Biasini, del neo-
ministro Galloni Probabil­
mente Il più accorato e triste 
del messaggi è stato quello 
del filosofo Norberto Bobbio 

SPINELLA E TRIMARCO A PAGINA 16 

I dati Mediobanca sulle imprese nell'86 

Murila miliardi presi in Borsa 
Ma l'industria ora è più piccola 

BRUNOUGOLINI 

ara ROMA C'è stato un gran­
de liume di denaro E uscito 
dalla Borsa e si è riversalo nel­
le Imprese, non In tutte, so­
prattutto In quelle grandi e po­
tenti Hmila miliardi solo nel 
1986 Un anno prima erano 
stati 4 000 miliardi Un bel sal­
to Ma non si è tradotto In lab-
bnche, In cantieri, In Indu­
strie La base produttiva é n-
mata la stessa E quella che 
qualcuno ha chiamato la 
Grande ristrutturazione di car­
ta, con I suol morti e I suoi 
feriti Altre 4imila persone nel 
1986 sono slate espulse dal 
processi produttivi Sono dati 
provenienti dall'ultima Indagi­
ne di Mediobanca operata su 
1 603 società 

La venta è questa II masto­
dontico gioco del Monopoli 
messo in atto da Agnelli, De 
Benedetti, Gardini e pochi al-
tn ha travolto antichi assetti di 
potere, ha creato mastodonti­
ci imperi finanziari, ha cam­
biato abitudini e costumi degli 
uomini, ma non ha aumentato 
la «reale» ricchezza nazionale 
E se lo dice anche Medioban­
ca bisogna crederci 

Il 1986 è stato cosi anche 
un anno d'oro per gli utili Fat­
ti I conti tra profitti e perdite 
(queste soprattutto nelle 
aziende pubbliche) il risultato 
tinaie è pari a 4 218 miliardi 
nel 1986 Erano stati 1 842 nel 
1985 Chi era ncco è diventa­
to tre volte più ricco o quasi e 
chi si ferma è perduto 

In Valtellina 
ritorna 
l'incubo 
della pioggia 

Sulla Valtellina c'è la minaccia di nuove piogge che po­
trebbero aggravere una situazione già compromessa Cel­
iarne è slato lanciato Ieri pomeriggio dal prefetto di Son­
drio che ha invitato i sindaci delle zone ad «osservare la 
massima attenzione, adottando i tempestivi provvedimenti 
del caso» len sono stati bloccati da una manifestazione 
popolare i lavon di ripristino di un argine che l'Enel voleva 
effettuare Non saranno eseguiti finché la situazione non 
sarà migliorata. A PAGINA 4 

Fiducia 
alla Camera, 
parlano Verdi 
e Formigoni 

Prima giornata, Ieri, del di­
battito alla Camera sulla fi­
ducia al governo Goria. 
Gianni Mattioli, annuncian­
do Il no del Verdi, critica le 
scelte di Gorlae dice che II 
movimento rifiuta di farsi 
strumentalizzare dal Psi nel 

suo «gioco di scacchi». Esordio in aula anche per il leader 
cielllno Roberto Formigoni, che 1 deputati de non sono 
andati ad ascoltare. Sulla pace e il disarmo Incentrato 
l'intervento di Raniero La Valle. A PAQINA 3 

Il caso 
Signorelli 
finisce 
in Parlamento 

Numerosi parlamentari del­
la Sinistra indipendente 
hanno chiesto la conces­
sione degli arresti domici­
liari a Paolo Signorelli, l'I­
deologo nero detenuto In 
precarie condizioni di salu­
te Altre iniziative sono In 

corso in Parlamento Ma l'associazione dei familiari delle 
vittime della strage del due agosto 1980 mette In guardia 
l'opinione pubblica la campagna per la liberazione di 
Signorelli - sostenuta dai radicali - può diventare un siluro 
lanciato contro il processo. A PAQINA 5 
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Arrestato ce 
della scorta 
a VaOanzasca 
Nuovi sviluppi nella vicenda della fuga di Renato 
Vallanzasca dalla nave che lo doveva trasferire in 
Sardegna. Uno dei carabinien della scorta 01 nome 
non è stato nvelato) è stato dichiarato in arresto dal 
magistrato che conduce le indagini. Non per avere 
aiutato ti «bel René» a tagliare la corda o per una 
qualche negligenza, ma per aver «calunniato» il capo-
scorta, cercando di difendersi da una serie dì accuse. 

ara Intanto il magistrato in­
quirente ha disposto il seque­
stro del nastro della telefona­
ta fatta da Vallanzasca ad una 
nota stazione radio milanese 
In quella telefonata, il bandito 
raccontava, per filo e per se­
gno, come era riuscito a scap­
pare In realtà, «René» spiega­
va che era stata proprio l'inge­
nuità dei carabinien di scorta 
a rendere tutto più tacile. Nel­
la telefonata, i tecnici della 
polizia scientifica hanno an-

ROSSELLA MICHIENZI 

che raccolta una serie impor­
tante di rumon di fondo e an­
che la voce di un bambino 
che chiama. «Papà, papà». 
Non saranno invece presi 
prowedimenh contro il gior­
nalista che aveva raccolto la 
chiamala dell'evaso che è già 
stato ascoltato dai magistrati 
semplicemente come testi­
mone Sul piano delle altre in­
dagini, hanno detto ieri al pa­
lazzo di Giustizia di Genova, 
non vi sono altre novità di ri­
lievo. 
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A PAGINA 9 Clarini Agnelli Carlo De Benedetti 

Attentato durante il trasporto 

A fuoco motore 
diMontalto 

FRANCO ARCUH 

• • Attentato contro un pez­
zo della centrale nucleare di 
Montano L'altra notte un 
commando ha seguito fino a 
Gubbio (Umbria) il convoglio 
speciale che trasportava un 
grande motore destinato al 
rallreddamento dell'impianto 
nucleare e gli ha dato fuoco. 
Le fiamme hanno semidistrut­
to il camion e provocato dan­
ni ali impianto elettrico del 
voluminoso motore II com­
mando ha approfittato della 
sosta notturna del convoglio 
speciale e di un attimo di di­
sattenzione della guardia giu­
rata inviata dall'Ansaldo al se­
guito del motore E stata la 
stessa guardia a dare l'allarme 
e a permettere il tempestivo 

intervento del vigili del fuoco 
Secondo una pnma valutazio­
ne Il motore dovrebbe essere 
uscito indenne dall'incendio 
nella sua parte fondamentale. 
Dovrà essere Invece intera­
mente ncostruita la sua parte 
elettnca. Sebbene 1 danni non 
siano dunque gravissimi, il ge­
sto ha creato preoccupazione 
tra gli inquirenti e gli stessi 
movimenti ecologisti e antinu­
clearisti L'attentato segna una 
svolta che Innesca nuovi ele­
menti di tensione nella batta­
glia contro 11 nucleare (in qui 
condotta in maniera pacifica 
e civile Gli inquirenti, che te­
mono un'escalation di gesti 
del genere, escludono che gli 
attentatori siano del luogo. 
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